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IL TUO CORPO AL SERVIZIO DI DIO 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Y2z3UhAfllo 
 

TESTO: 1 Corinzi 6:19-20 

“Il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che vive in voi, lo stesso Spirito che Dio vi ha dato. Il 

vostro corpo adesso non appartiene più a voi stessi, perché Dio vi ha comprato a caro prezzo.  

Perciò, usatelo per rendere gloria a Dio”.                           
 

INTRODUZIONE 
 

L’essere umano è costituito da due parti:       

l’uomo interiore (anima, o psiche),  e l’uomo esteriore (il corpo). 
 

Siccome non apparteniamo più a noi stessi, ma apparteniamo a Cristo, Romni 8:9,   

come amministratori fedeli dobbiamo avere cura sia dell’anima che del corpo, e cioè,  

vivere una vita santa, e mantenersi in buona salute. 
 

1. VIVERE UNA VITA SANTA 
 

La Bibbia esorta il credente a vivere una vita santa, 1 Pietro 1:15, 

a “fare sempre ciò che piace a Dio”, 2 Corinzi 5:9. 
 

CARATTERE: autocontrollo 
 

Il credente, contrariamente al non credente, può autocontrollarsi, Galati 5:22 

perché lo Spirito Santo lo ha liberato dal dominio del peccato, Romani 8:2. 
 

Il credente non è più obbligato a peccare come quando non apparteneva a Cristo.  

Il credente, può non peccare, Filippesi 4:13. Non esiste più per lui il “non posso”. 
 

La Bibbia esorta il credente a controllare il proprio corpo. Se vuole, ce la fa.                                             
 

“Mi sottopongo a dei sacrifici, come un atleta, e tengo il mio corpo a disciplina” 1 Corinzi 9:27 
 

PARTI DEL CORPO usate per la gloria di Dio 
 

“Cari fratelli, vi esorto a dare i vostri corpi a Dio, perché siano un sacrificio vivente, santo, tale che Dio 

possa accettare con piacere” Romani 12:1 
 

ORECCHIE  

Buon uso delle orecchie  
 

- orecchie per ascoltare la Parola di Dio: Lidia Atti 16:14; Cornelio Atti 10:33; 

   possa Dio creare in noi credenti “sete” di ascoltare la Parola del Signore Amos 8:11. 

- orecchie per ascoltare gli altri, il coniuge, i figli, ecc.  
 

“È meglio ascoltare molto, parlare poco ed evitare di adirarsi” Giacomo 1:19 

https://www.youtube.com/watch?v=Y2z3UhAfllo
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Cattivo uso delle orecchie 

Ascoltare pettegolezzi. 

Ascoltare solo il primo che parla, e non anche l’altra parte, tirando quindi  

conclusioni sbagliate Proverbi 18:1. 
 

OCCHI 

Buon uso degli occhi    
 

Innanzitutto, ringrazia il Signore che hai gli occhi 
 

- Occhi per vedere la luce del sole, Ecclesiaste 11:7  

- Occhi per vedere la potenza, la divinità, le meraviglie che Dio ha compiuto,  

   e ringraziarlo, Romani 1:20-21 

- Occhi per vedere i bisogni degli altri.  
 

“Se uno vede il suo fratello nel bisogno e ha di che aiutarlo…” 1 Giovanni 3:17 

“Se uno vede qualcuno caduto, lo aiuta a ritornare sulla strada giusta” Galati 6:1 
 

Cattivo uso degli occhi 
 

“Chi guarda alle nuvole non miete” Ecclesiaste 11:4; il pigro, procrastinatore: “farò”, “domani”.  
 

“L’uomo guarda l’apparenza, ma il Signore guarda il cuore” 1 Samuele 16:7 
 

“Se uno guarda una donna (che non è sua moglie) con desiderio, ha già commesso adulterio  

con lei nel suo cuore” Matteo 5:28 (anche guardare pornografia). 
 

Giobbe 31:1 “Io avevo stretto un patto con i miei occhi; io non avrei fissato lo sguardo  

                        sopra una vergine”  
 

1 Giovanni 2:16 “Questo è il mondo: accendersi di passione per tutto quel che si vede“  

 

Ecclesiaste 12:1-2 “Rallègrati pure, o giovane, durante la tua adolescenza, e gioisca pure il tuo cuore             

                                  durante i giorni della tua giovinezza; cammina pure nelle vie dove ti conduce  

                                  il cuore e seguendo gli sguardi dei tuoi occhi; ma sappi che, per tutte queste cose,   

                                  Dio ti chiamerà in giudizio!  
 

Numeri 15:39-40 “Non andrete vagando dietro ai desideri del vostro cuore e dei vostri occhi  

                                 che vi trascinano all’infedeltà. Metterete in pratica tutti i miei comandamenti”  
 

1 Timoteo 6:17 “Dio ci dà ogni cosa in abbondanza, perché noi ne possiamo godere”  
 

Ma è sempre sbagliato godere del peccato. Vivi in modo responsabile (in modo biblico),  

anche quando sei giovane.  

 

 



3 
 

LINGUA  

La lingua è paragonata a: 

1. un piccolo timone che può dirigere una grande nave, Giacomo 3:4 

2. una piccola fiamma che può incendiare una grande foresta, Giacomo 3:5 

3. il morso in bocca al cavallo per far in modo che ci ubbidisca, ed è così che possiamo    

    comandare tutto il suo corpo, Giacomo 3:3 
 

È difficile fare buon uso della lingua 

Giacomo 3:7-8 “L’uomo è capace di domare ogni specie di animali feroci e d’uccelli, rettili e pesci,  

                            e di fatto li ha domati; ma non c’è nessuno capace di domare la lingua: essa è un    

                            male che non si può frenare, è piena di veleno mortale”  
 

Buon uso della lingua 

- Usiamo la bocca per lodare il Signore che è nostro Padre, Giacomo 3:9 

- Usiamo la bocca per dire agli altri che Gesù è il nostro Signore, Romani 10:9 

- Usiamo la bocca per parlare agli altri di Gesù, Rom 10:15 

- Usiamo la bocca per consolare qualcuno con la Parola di Dio, 2 Corinzi 1:4 
 

Cattivo uso della lingua 

- Usare parole dure 

   Proverbi15:1 “La risposta dolce calma il furore, ma la parola dura eccita l’ira”  
      

    Un disaccordo non lascia traccia dopo una discussione, solo le parole dette con ira  

    lasciano un brutto ricordo. 
      

    Rispondere male ai genitori, Efesini 6:1-3 
 

    È più facile sbagliare quando si parla che quando si ascolta.  

    Proverbi 10:19 “Nella moltitudine delle parole non manca la colpa,  

                                 ma chi frena le sue labbra è prudente”  
     

     Spesso ascoltiamo poco e parliamo molto. 
 

- Parlare senza avere ascoltato l’altro fino in fondo.  
    

   Proverbi 18:13 “Chi risponde prima di aver ascoltato, mostra la sua follia, e rimane confuso”  
 

- Parlare senza riflettere:  

  Proverbi 15:28 “Il cuore del giusto medita la sua risposta”  
 

UNA BELLA LINGUA 
 

1. Sa stare in silenzio 

    Il silenzio costruttivo favorisce l’armonia. Quando parliamo troppo e monopolizziamo  

    la conversazione, stanchiamo la gente. 
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    Proverbi 17:28 Chi sa ascoltare è più popolare di chi non sa ascoltare.  
 

    Il silenzio costruttivo è importante nel nostro rapporto con Dio. 

    Anche nella conversazione con Dio si deve imparare a parlare a turno.  

    Quando preghi parli tu, quando leggi la Bibbia parla lui.  

    Anche nella conversazione con Dio è utile parlare poco e ascoltare molto (la Parola),  

    così saprai meglio cosa dirgli, cosa chiedergli. 
 

2. Sa apprezzare 

    Se vuoi esprimere apprezzamento a qualcuno, dillo con parole semplici, sincere.  
 

3. È pulita 
     

        Matteo 15:11 “Non quello che entra nella bocca contamina l’uomo;  

                              ma è quello che esce dalla bocca che contamina l’uomo”  
 

    Matteo 15:18 “Ciò che esce dalla bocca viene dal cuore, ed è quello che contamina l’uomo”  
 

4. Favorisce la pace 
 

    Efesini 4:29 “Nessuna cattiva parola vi esca di bocca! Piuttosto, quando ne avete l’opportunità,     

                           dite qualche parola buona, che faccia bene a chi vi ascolta”  
 

    1 Pietro 3:9-11 “Non ricambiate il male con il male, né offesa con offesa; al contrario, benedite  

                            chi vi è contro; questo è il compito a cui siete chiamati, e per questo Dio vi benedirà.        

                            Infatti: «Chi vuole avere una vita buona e giorni felici, tenga a freno la lingua        

                            e le labbra dalla menzogna. Rifugga dal male e faccia il bene. Cerchi la pace senza         

                            stancarsi”  
 

5. Evita i pettegolezzi 
     

         Proverbi 26:20 “Quando manca la legna, il fuoco si spegne; e quando non c’è maldicenza cessano    

    le contese” (vedi Proverbi 20:19) 
 

6. Dice la verità con amore 
     

        Efesini 4:15 Non esagera, non minimizza, non dice mezze verità, distingue i fatti  

    dalle supposizioni. (vedi Atti 5:1-11; Mt 5:37) 
 

    non fa affermazioni assolute: Sei “sempre” assente,  

    non sei “mai” premuroso, non sei “mai” riconoscente,  

    non fai “mai” qualcosa per me, non mi difendi “mai”. 
 

    Mantiene le promesse. 

    Ecclesiaste 5:5 “È meglio non fare promesse, piuttosto che promettere e non mantenere”  
 

7. Evita di lamentarsi 



5 
 

Filippesi 4:11 “Ho imparato ad accontentarmi dello stato in cui mi trovo”  
 

2. MANTENERSI IN BUONA SALUTE 
       

1. Regole elementari per mantenersi in buona salute 

 

 a) Mangiare sano ed equilibrato, né troppo, né poco 

 b) Fare un po’ di moto (soprattutto per chi fa una vita pressoché sedentaria);  

                es.: passeggiare, ecc. 

 c) Riposare abbastanza, il di più è pigrizia, Proverbi 6:9-10, irresponsabilità,  

                oppure stare a letto perché uno è giù di morale e non ha voglia di alzarsi. 
     

      2. Non esporti ai pericoli e alle malattie (per superficialità e leggerezza)  
      

      3. Abbandona le cattive abitudini (le cattive abitudini danneggiano l’organismo umano).  
 

           Le cattive abitudini possono padroneggiare l’individuo. 

Tu puoi smettere le cattive abitudini (comunemente chiamate dipendenze):  

fumo, alcol, droghe, internet, ingordigia.  
 

2 Pietro 2:19 “Ognuno è schiavo di ciò che lo ha vinto”  
 

1 Corinzi 6:12 “Non permetterò che il desiderio di queste cose mi domini”  
 

      4. Evita i disturbi emotivi nocivi alla salute 

           Le ulceri allo stomaco a volte sono causate non tanto da quel che si mangia  

           ma da quel che ci rode dentro: l’ira, il risentimento.  
      

      Altri disturbi emotivi nocivi alla salute: paura, preoccupazione, dispiacere, delusione,      

           ansia, inquietudine, gelosia, invidia, vendetta, orgoglio.  
      

           L’antidoto è  

           - il timor di Dio,  

Proverbi16:6 “Con il timore del Signore si evita il male”  
 

                    - l’amore di Dio verso di noi;  
 

                    - il nostro amore (divino) per Dio, e per il prossimo, Mt 5:44-48 
 

                    - ringraziare per ogni cosa, 1 Tessalonicesi 5:18 
 

                    - pregare, Filippesi 4:6-7  
 

          - fissare lo sguardo non sulle cose che si vedono, ma sulle cose che non si vedono 

            (che durano per sempre) (2 Cor 4:17-18). 
 

CONCLUSIONE 
 

Il Signore richiede da noi che siamo amministratori fedeli dell’anima e del corpo.  

Perciò, con il suo aiuto, è possibile. Dobbiamo solo ubbidire. 


